
Cinquanta passi verso Pentecoste 
 
 

Alla  domenica cambiamo 
Un semplice richiamo ad un dono dello Spirito Santo 
tra i sette che invochiamo. 
Lo facciamo attraverso le chiare e incisive parole di 
Papa Francesco 
 
* con l'inno commentato da don Norberto su Youtube ogni sera 
 

(nb i mosaici sono stati fotografati dal vivo nel santuario di Ta Pinu a Malta) 

 
 
Domenica 9 maggio : Il dono della SCIENZA 
 Quando si parla di scienza, il pensiero va immediatamente alla capacità dell’uomo 
di conoscere sempre meglio la realtà che lo circonda e di scoprire le leggi che regolano 
la natura e l’universo. La scienza che viene dallo Spirito Santo, però, non si limita alla 
conoscenza umana: è un dono speciale, che ci porta a cogliere, attraverso il creato, la 
grandezza e l’amore di Dio e la sua relazione profonda con ogni creatura. 
1.  Quando i nostri occhi sono illuminati dallo Spirito, si aprono alla contemplazione 
di Dio, nella bellezza della natura e nella grandiosità del cosmo, e ci portano a scoprire 
come ogni cosa ci parla di Lui e del suo amore. Tutto questo suscita in noi grande 
stupore e un profondo senso di gratitudine!   
2.  Nel primo capitolo della Genesi, proprio all’inizio di tutta la Bibbia, si mette in 
evidenza che Dio si compiace della sua creazione, sottolineando ripetutamente la 
bellezza e la bontà di ogni cosa. Al termine di ogni giornata, è scritto: «Dio vide che era 
cosa buona». E quando Dio finì di creare l’uomo non disse «vide che era cosa buona», 
ma disse che era «molto buona». Agli occhi di Dio noi siamo la cosa più bella, più 
grande, più buona della creazione. Il dono della scienza ci pone in profonda sintonia con 
il Creatore e ci fa partecipare alla limpidezza del suo sguardo e del suo giudizio.  
3.  Tutto questo è motivo di serenità e di pace e fa del cristiano un testimone 
gioioso di Dio. Allo stesso tempo, però, il dono della scienza ci aiuta a non cadere in 
alcuni atteggiamenti eccessivi o sbagliati. Il primo è costituito dal rischio di considerarci 
padroni del creato. Il secondo atteggiamento sbagliato è rappresentato dalla tentazione 
di fermarci alle creature, come se queste possano offrire la risposta a tutte le nostre 
attese. Con il dono della scienza, lo Spirito ci aiuta a non cadere in questo sbaglio. 
Questo deve farci pensare e deve farci chiedere allo Spirito Santo il dono della scienza 
per capire bene che il creato è il più bel regalo di Dio. 
 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia coeli porta manes, et stella maris, succurre 
cadenti, surgere qui curat, populo : tu quae genuisti, natura mirante, tuum sanctum 
Genitorem, Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore sumens illud Ave, peccatorum 
miserere. 
 O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, soccorri il tuo 
 popolo che anela a risorgere. Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, nello 
 stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Creatore, Madre sempre Vergine, 
 pietà di noi peccatori. 
 
Ave, Regina caelorum, ave Domina Angelorum, salve, radix, salve, porta, ex mundo lux 
est orta. Gaude Virgo gloriosa, super omnes speciosa, vale o valde decora, et pro nobis 
Christum exora. 
 Ave, Regina dei cieli, ave, signora degli angeli; porta e radice di salvezza, rechi nel 
 mondo la luce. Godi, Vergine gloriosa, bella fra tutte le donne; salve, o tutta 
 santa, prega per noi Cristo Signore. 
 
Sub tuum praesidium confugimus, sancta Dei Genitrix; nostras deprecationes ne 
despicias in necessitatibus; sed a periculis cunctis libera nos sempre, Virgo gloriosa et 
benedicta. 
 Sotto la tua protezione troviamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le 
 suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine 
 gloriosa e benedetta. 
 


